


Se in linea con gli indirizzi più avveduti della filoso-
fia contemporanea si considera una nozione di linguag-
gio non necessariamente modellata sulle prerogative
strutturali, semantiche e funzionali della lingua verbale,
ecco che si delinea uno scenario teorico in cui l'espe-
rienza musicale può essere intravista e interpretata
attraverso criteri comunicazionali di tipo linguistico. 

Osservando il farsi delle forme attraverso cui tale
disposizione comunicativa ha avuto uno svolgimento
nelle diverse dimensioni storico-culturali, emerge, allo-
ra, una fondamentale questione, che riguarda la qualità
della relazione dei linguaggi musicali con la concreta
soggettività, con la corporeità come dato ineliminabile
nel rapporto col fenomeno musicale, sia in funzione
generativo-produttiva sia ricettivo-percettiva, sino a
giungere alla specificità della consistenza configurazio-
nale stessa degli artefatti  sonori. 

In questa serie di conferenze, musicologi e filosofi si
interrogano sugli aspetti di questa relazione tra linguag-
gi della musica e presenza della corporeità, cercando di
illuminarne i nodi problematici da diverse prospettive.


